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Spes non confundit, 9

«Guardare al futuro con 

speranza equivale anche ad 

avere una visione della vita 

carica di entusiasmo da 

trasmettere. 

Purtroppo, dobbiamo 

constatare con tristezza      

che in tante situazioni tale 

prospettiva viene a mancare. 

La prima conseguenza è 

la perdita del desiderio di 
trasmettere la vita». 



Spes non confundit, 9

«Ma tutti, in realtà, hanno bisogno di recuperare la gioia di vivere, 

perché l’essere umano, creato a immagine e somiglianza di Dio (cfr. Gen 1,26), 

non può accontentarsi di sopravvivere o vivacchiare, di adeguarsi al presente 

lasciandosi soddisfare da realtà soltanto materiali. 

Ciò rinchiude nell’individualismo e corrode la speranza, generando una tristezza 

che si annida nel cuore, rendendo acidi e insofferenti».



PrimerearEG 24 



Lo psicoanalista Erik Erikson introduce la 

generatività nello studio delle fasi evolutive 

dell’uomo e la utilizza per qualificare lo stadio 

adulto della vita. 

Generatività è la preoccupazione di creare, 

curare e accompagnare una nuova 

generazione. 

«la persona matura ha bisogno 

che si abbia bisogno di lei 

e la maturità ha bisogno di essere 

guidata e incoraggiata 

da ciò che è stato prodotto e 

di cui bisogna prendersi cura". 



Il concetto di generatività viene adottato 

in ambito sociologico (in Italia) da Mauro 

Magatti come una delle azioni 

trasformative che rendono le persone 

capaci di gestire una libertà che non è 

consumo individualizzato ma opera 

relazionale orientata dalla speranza. 

(Giaccardi, Dotti, Becchetti, Bruni)

Generatività "è un agire che ammette 

l’esistenza di un prima, di un adesso 

e di un dopo, in relazione a cui si 

assume la responsabilità del proprio 

darsi, accettando di essere aperti a ciò 

che non si conosce". 

La generatività è dunque un’azione 

consapevole, diretta a uno scopo 

liberamente scelto, rispettosa del 

contesto e aperta al futuro. 

Adriano
Brdgnon



GENERATIVITA’ =  GENIALITA’ + GENEROSITA’

La generatività acquista una connotazione 'sociale' 

anzitutto perché la sua azione finisce per toccare 

cerchie sempre più ampie – una famiglia, 

un’impresa, una realtà associativa, una comunità 

locale – del presente e finanche del futuro (le prossime 

generazioni e i futuri assetti socio-istituzionali). 

Essa può concretizzarsi in una serie molto eterogenea 

di ruoli sociali… che presiedono in qualche modo alla 

funzione di trasmissione. (avviare processi non 

occupare posizioni!)

Essa ricombina, riarticolandole, le categorie 

dell’innovazione (genialità) e della sostenibilità 

(eccedenza, gratuità, generosità)".



1. Valore e intrapendenza:

 

La generatività è dismisura, dono, 

disponibilità a sopportare il rischio e la 

fatica di una scommessa mai garantita. 

In quanto disponibilità a spendersi 

creativamente per qualche cosa di bello, di 

buono e di vero, la generatività dà forma e 

concretezza al valore mentre lo afferma.



2. Innovazione e mobilitazione: 

La capacità di avere uno sguardo inedito sul mondo essa trascende 

il dato di fatto, aprendo così strade innovative che sono capaci di 

mobilitare e valorizzare risorse umane e strumentali diffuse, non 

ancora impiegate o disperse.



3. Fedeltà e fiducia: 

Radicata in un terreno che la precede e 

aperta ad un futuro che la supera, la 

generatività non si stanca di ricostruire le 

condizioni della fiducia, investendo su 

legami e significati condivisi attorno a un 

filo di senso che comprende azioni, 

narrazioni, pensiero e esperienza.

La fiducia rende possibile una 

relazione di libertà (Al 115)



4. Passione e desiderio: 

La generatività è via per dare corpo al desiderio di realizzazione, di pienezza, di realtà. 

Muove la passione (e anche l’affettività), ci apre alla cura e alla relazione con gli altri e al 

mondo, e ci libera dalla prigione 

di noi stessi e dalle angustie 

della situazione presente.



5. Adeguatezza e riformismo: 

Generare implica compromettersi con il mondo, 

non per accettarlo così com’è, ma per cambiarlo 

dall’interno, un po’ per volta. 

Nel rendere ciò che viene generato adeguato al 

mondo, la generatività trasforma dal basso, e in 

continuità con una storia di cui è parte, le forme 

istituzionali della vita sociale.
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6. Sensibilità e sostenibilità: 

La generatività è sensibile al mondo 

circostante, di cui riconosce 

le potenzialità ma anche le fragilità. 

Attenta a non sfruttare il contesto sociale 

e ambientale, essa se ne prende cura, 

esprimendo così una forma 

di veglia e vigilanza, 

una premura sull’umano.



7. Resistenza e 

sacrificio: 

La generatività non fugge 

il conflitto ma lo 

attraversa; 

non si arrende di fronte 

alle difficoltà né si 

scoraggia per i fallimenti, 

che possono anche 

aiutare a riaggiustare a 

direzione. 

Sollecitata dalla 

contingenza che le viene 

incontro, cerca di 

imprimere una spinta di 

rinascita dentro la realtà, 

attraverso la dedizione e 

l’impegno.



PRIMEREAR 

O BALCONEAR?
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Camminiamo, famiglie, continuiamo a camminare! 

Quello che ci viene promesso è sempre di più. 

Non perdiamo la speranza a causa dei nostri limiti, ma neppure rinunciamo a 

cercare la pienezza di amore e di comunione che ci è stata promessa.
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